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Codogno «stacca» il biglietto
per accedere alle fasi finali
Vincente la scelta di approfondire il tema delle fonti rinnovabili

A TESTA ALTA

Applausi da giuria e lettori
per i ragazzi dell’Ada Negri

Ottima la loro inchiesta
sul mangiare sano

— LODI —

L’
INCHIESTA SUI pio-
nieri del «biogas» si rive-
la vincente e consegna ai

giornalisti in erba della scuola me-
dia Ognissanti di Codogno (e ples-
so di San Rocco) il passaporto per
accedere alle fasi finali. Ottimi i
tre articoli firmati dai ragazzi del-
la Bassa: in apertura una intervi-
sta alla famiglia Cogrossi, impren-
ditori dell’energia verde che han-
no scelto di far sbarcare un im-
pianto di biogas nel Lodigiano.
Una soluzione che può rivelarsi
eccellente per il futuro, visto che
la struttura può essere alimentata
da migliaia di capi allevati sul ter-
ritorio. Altro squarcio sul futuro
(speriamo prossimo) è il “pezzo”
dedicato ai pannelli fotovoltaici
installati sui tetti delle scuole. Il
terzo articolo, “di spalla”, è la clas-
sica ciliegina di una torta assai gu-
stosa, incentrata sulla ecoedilizia.

FANNO IL «PIENO» di applau-
si (dalla giuria e dai lettori) anche
gli articoli scritti dai giovani cro-
nisti della scuola secondaria di
primo grado «Ada Negri» di Lo-
di. Una indagine tutta incentrata
sul mangiare sano e gruppi di ac-
quisto. Una vera chicca è l’intervi-
sta a un insegnante, che ha deciso
di cominciare a farsi il pane a ca-

sa. E ancora: la storia dell’azien-
da-modello «Trecascine» di Lodi,
in frazione Fontana, fra tradizio-
ne e innovazione.

CON QUESTO risultato, dopo
aver incassato una media-voto del
7,7, la scuola della Bassa Lodigia-
na «stacca il biglietto» per le fasi
finali del Campionato che si di-
sputa sulle pagine del Campiona-

to di giornalismo de «Il Giorno».
Più incerto il destino della scuola
media Ada Negri, che difficilmen-
te potrà accedere alle finali.

Sfida 10 febbraio
Codogno - Lodi

IMPEGNO

A sinistra il lavoro dei
cronisti della scuola
«Ada Negri» di Lodi;
a destra la pagina
preparata dai ragazzi
della «Ognissanti»
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— MALEO —

UNA MANCIATA di chilo-
metri separa la nostra scuo-
la dalla cascina Moraro

Giovine, situata nel comune di Ma-
leo. Qui, due dinamici imprendito-
ri agricoli, sensibili ai problemi
ambientali e aperti alle innovazio-
ni tecnologiche, hanno scelto la
strada dell’autosufficienza energe-
tica puntando su una centrale di
biogas. I signori Cogrossi coltiva-
no cereali e foraggio e allevano be-
stiame. Ci hanno accolto nella loro
cascina in una fredda mattina d’in-
verno.

Come funziona un impianto
di biogas?
Come funziona un impiantoCome funziona un impianto

«Segue un procedimento molto
di biogas?di biogas?

semplice, in pratica funziona co-
me il rumine di una mucca. È ali-
semplice, in pratica funziona co-semplice, in pratica funziona co-

mentato da cereali, foraggi e deie-
zioni animali, che vengono fatti
fermentare in assenza di aria. I bat-
teri, gli stessi presenti nel rumine
della mucca, trasformano la sostan-
za organica in biogas, che viene
utilizzato per azionare un cogene-
ratore capace di produrre energia
elettrica. Il materiale digerito è in-
vece usato come fertilizzante».

Perché avete pensato di fare

questa scelta coraggiosa?
«L’idea ci è venuta visitando un

questa scelta coraggiosa?questa scelta coraggiosa?

agriturismo in Alto Adige. Men-
tre pranzavamo, il proprietario ci
raccontò come il suo maso venisse
riscaldato e illuminato grazie al le-
tame delle sue mucche. Visitam-
mo altre realtà in Austria e Germa-
nia e, 4 anni fa, decidemmo di in-
traprendere lo stesso percorso».

L’avete fatto per comodità o

perché credete fermamente
nello sviluppo delle energie
perché credete fermamenteperché credete fermamente

alternative e rinnovabili?
nello sviluppo delle energienello sviluppo delle energie

«Crediamo nelle energie rinnova-
bili e nel fatto che le attività uma-
ne devono essere meno impattanti
sull’ambiente e più ecosostenibili,
seguendo i principi dettati dal pro-
tocollo di Kyoto. È necessario
seguendo i principi dettati dal pro-seguendo i principi dettati dal pro-

prendere in considerazione il fatto
che le fonti di energia non rinnova-

bile, prima o poi, finiranno».
Usatebiogas soloperprodur-
re calore o anche per produr-
Usatebiogas soloperprodur-Usatebiogas soloperprodur-

re parte dell’energia elettrica
re calore o anche per produr-re calore o anche per produr-

necessaria a casa e stalle?
re parte dell’energia elettricare parte dell’energia elettrica

«Produciamo 1 megawatt all’ora
di energia elettrica per la cascina,
l’eccedenza la vendiamo. L’acqua
usata per raffreddare i cogenerato-
ri ci rende autosufficienti anche
per il riscaldamento. La manuten-
zione è molto costosa perché neces-
sita di tecnici specializzati. Per gli
inconvenienti più semplici, inter-
veniamo noi stessi».

Nella vostra zona ci sono sta-
ti altri allevatori che hanno
fatto questa scelta?

«All’inizio eravamo pochissimi,
fatto questa scelta?fatto questa scelta?

ma ora ci sono molte aziende che
stanno pensando di intraprendere
questa strada. Inoltre negli ultimi
tempi c’è maggiore sensibilità da
parte delle istituzioni a proposito
delle fonti rinnovabili: sono il no-
stro futuro».

Siete soddisfatti della vostra
scelta?

«Sì, siamo soddisfatti della scelta
che riteniamo importante non so-
lo per la salvaguardia dell’ambien-
te, ma anche per il futuro nostro e
dei nostri figli».

— CODOGNO —

CHI L’HA DETTO che ci si debba rassegna-
re alla lenta agonia delle fonti energetiche
esauribili e a respirare aria sempre più inqui-

nata? A dispetto di questo atteggiamento fatalista e
rinunciatario, sul tetto della nostra scuola, durante
il mese di dicembre, è stato installato un impianto
di celle fotovoltaiche, che entrerà presto in funzio-
ne. L’iniziativa fa parte del progetto 1000 tetti foto-
voltaici su 1000 scuole, finanziato e proposto dal
Consorzio Energia Veneto. Per saperne di più, ab-
biamo incontrato l’assessore comunale all’Ambien-
te, Claudio Spelta.

A che cosa servono i pannelli fotovoltaici?
«Permettono di produrre energia elettrica pulita,
sfruttando quella solare. Si tratta di un sistema in
costante diffusione anche in Italia, già molto usato
in Europa».

Come funzionano?
«L’impianto è composto da alcuni moduli fotovol-

taici, che trasformano l’energia solare in energia
elettrica, la quale con opportune “conversioni”, è
utilizzata negli impianti della scuola, in alternativa
all’alimentazione tradizionale; questa diventa una
sorta di serbatoio per assorbire la produzione ecce-
dente o per compensare le carenze nel caso in cui i
raggi solari non forniscano la potenza necessaria.
Un pannello permette in fine di leggere i dati
dell’impianto, come ad esempio la produzione di
energia giornaliera, quella totale e le emissioni di
anidride carbonica evitate».

Quali vantaggi fornisce l’impianto fotovoltai-
co?
Quali vantaggi fornisce l’impianto fotovoltai-Quali vantaggi fornisce l’impianto fotovoltai-

«Si riducono le emissioni inquinanti nell’atmosfera
e si contiene la spesa energetica sostenuta dal Comu-
ne: il risparmio stimato è di circa 2.500 euro all’an-
no».

Quando entrerà in funzione l’impianto?
«Per ora non è ancora attivo perché deve essere com-

Quando entrerà in funzione l’impianto?Quando entrerà in funzione l’impianto?

pletato il collegamento alla rete elettrica esistente at-
traverso i nuovi contatori».

— CODOGNO —

CONFORT e rispar-
mio energetico si
possono coniuga-

re. L’ingegnere Adriana
Boaretto, presidente del-
la Confartigianato di Lo-
di, ci ha presentato la ca-
sa del futuro, la casa in
classe A+.
L’edilizia d’avanguardia
abbandona le energie
esauribili per costruire
edifici ben isolati e che
sfruttano energie rinnova-
bili come il sole, le pom-
pe di calore e la geoter-
mia. Attualmente, infatti,
il 50% dell’energia viene
consumata dagli edifici,
in particolare per il riscal-
damento.La casa ideale
ed ecocompatibile si chia-
ma Casa clima ed è nata
in Trentino Alto Adige.
Anche nella nostra pro-
vincia, non mancano
esempi degni di nota, qua-
li la casa per minori di Lo-
di e l’asilo di Zelo Buon
Persico. Nel comune di
Caselle Landi, a Bruzzel-
le troviamo, invece, la Ca-
scina Oratorio, un edifi-
cio rurale, ristrutturato e
classificato A+.

LA TIPICA Casa clima è
dotata di isolamento
esterno o interno, ottenu-
to mediante un cappotto
termico, e di doppi vetri
di ultima generazione per
eliminare le dispersioni
di calore in inverno e per
mantenere il fresco d’esta-
te. Per riscaldare, infine,
si installano sotto al pavi-
mento serpentine in cui
scorre acqua calda.
Costruire una casa in clas-
se A+ è abbastanza impe-
gnativo dal punto di vista
economico. I costi, co-
munque, vengono gene-
ralmente ammortizzati
nel giro di qualche anno
grazie al risparmio ener-
getico e alle detrazioni fi-
scali, usufruibili in caso
di ristrutturazione.di ristrutturazione.

A SAN ROCCO INSTALLATI SUL TETTO DELLA SCUOLA PANNELLI FOTOVOLTAICI AD ALTO RENDIMENTO

Come catturare il sole per vivere meglio

Scuola secondaria
di primo grado
Ognissanti - Codogno (LO)

Redattori

in classe

A Maleo, i pionieri del biogas
Autosufficienza energetica in un’azienda agricola coraggiosa

GLI AUTORI degli articoli e delle foto pubblicati
in questa pagina sono i ragazzi della classe terza C
dell’Istituto Ognissanti di Codogno e per la sezione
associata di San Rocco al Porto gli alunni Lucia Bas-
si, Alessandra Bertolotti, Caterina Bonomelli con la
collaborazione dei compagni delle classi terza A e
terza B, coordinati dalle insegnanti Angela Simonet-

ti, Orestina Illari, Maria Rosa Sbarufatti e Margheri-
ta Ferrari. Dirigente scolastico, la professoressa Ma-
ria Rapelli. I giovani giornalisti e i professori ringra-
ziano l’assessore del Comune di San Rocco al Porto
Claudio Spelta, l’ingegnere Adriana Boaretto, presi-
dente della Confartigianato di Lodi, e gli imprendito-
ri agricoli della ditta F.lli Cogrossi.

Queste pagine
sono state realizzate
dagli alunni delle scuole
che partecipano
al concorso de Il Giorno

E C O E D I L I Z I A

La casa del futuro?
Sostenibile

e in classe A+
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— LODI —

G
IÀ GLI ANTICHI diceva-
no che occorre curare sia
l’aspetto fisico che intellet-

tuale. Una corretta alimentazione,
basata su cibi sani e controllati, è
molto importante per i giovani e
non solo. Questa esigenza spinge
molti oggi ad essere più attenti nel
fare la spesa per sé e per noi figli,
ad acquistare prodotti biologici, a
controllare provenienza, ingre-
dienti e calorie. Si scoprono così
esperienze originali nate da tale
motivazione, la stessa che ha spin-
to, ad esempio, dal 1994 alcune
persone in tutta Italia a costituire
gruppi di acquisto solidale
(«Gas»), ormai circa un centinaio
nel territorio nazionale. Anche
Pietro Bonaventi quattro anni fa è
diventato membro del Gas di Lo-
di, sorto in città nel 2002. Tante or-
mai le fonti che ci informano sui
Gas, dai siti web agli articoli di
giornale: un gruppo di famiglie
animate dall’idea di pensare ai pro-
pri acquisti in una maniera nuova,
che rivaluti la condivisione fra
amici e che riconduca ai «sapori»
di una volta, decidono di incon-

trarsi per acquistare all’ingrosso
prodotti alimentari o di uso comu-
ne, da ridistribuire fra loro.

MA COME FUNZIONA il Gas
di Lodi? Quali i prodotti è possibi-
le acquistare tramite Gas? Lo ab-
biamo chiesto a Pietro che ci ha
spiegato che gli ordini vengono ef-
fettuati tramite posta elettronica:

«dopo l’iscrizione si ricevono via
mail le offerte di acquisto. Un “ga-
sista” si incarica in modo del tutto
volontario di creare un unico ordi-
ne cumulativo. Quest’ultimo vie-
ne inviato al produttore che prepa-
ra la merce e la consegna in un
punto di raccolta (a Lodi quasi
sempre alle “Trecascine”); è possi-
bile acquistare alimentari, ma an-
che detersivi, prodotti per l’igiene

personale, prodotti tessili». Si trat-
ta di un modo di consumare e ac-
quistare «critico», attento alla qua-
lità del prodotto, che deve essere
fresco e locale, ma anche alle sue
modalità di produzione.

I GRUPPI cercano merci prove-
nienti da produttori locali per ave-
re la possibilità di conoscerli diret-
tamente e per ridurre l’inquina-
mento e lo spreco di energia deri-
vanti dal trasporto. Devono essere
prodotti biologici o ecologici che
siano stati realizzati rispettando le
condizioni di lavoro. Ma è como-
do rifornirsi tramite il Gas? «La co-
modità non è di casa nel Gas - dice
Pietro -. Sicuramente è più como-
do acquistare nel negozio sotto ca-
sa, però così facendo si perde in
qualità. Quando una persona si
iscrive al Gas inizialmente trova
scomodo questo modo di rifornir-
si, ma col tempo impara ad adattar-
si nella consapevolezza di contri-
buire al bene comune e dell’am-
biente». Un esempio positivo per
noi giovani futuri consumatori.
Uno sforzo comune che parte dal-
la ricerca del proprio benessere,
ma ha un occhio di riguardo per il
bene di tutti.

— LODI —

I
N UN PERIODO di incertezza economica, al-
cune piccole e medie aziende lodigiane conti-
nuano a credere, con coraggio, nell’agricoltura

biologica e nei progetti per eliminare inutili imbal-
laggi e ridurre tempi e distanze nel commercio dei
prodotti. Ne rappresenta un esempio l’azienda «Tre-
cascine» di Lodi, in frazione Fontana, da due anni
punto di riferimento per i Gas, che ne condividono
le finalità etiche. Antico possedimento dei Tresse-
ni, noto casato del tardo Medioevo, passò alla fami-
glia Passerini, da cui discendono gli attuali proprie-
tari. L’azienda, a conduzione familiare, è gestita da
Lia e Giovanni Brambilla, che hanno ereditato dal
padre l’amore per la terra, il rispetto dell’ambiente e
della salute di lavoratori e consumatori. I cinque di-
pendenti svolgono il lavoro con professionalità e de-
dizione, come i membri di una stessa famiglia. La
scelta della coltivazione biologica non nasce per i

Brambilla per motivi d’interesse economico. Essa ri-
sale agli anni ’80, quando il padre partecipò ad uno
screening promosso dall’Asl di Lodi per verificare i
residui di pesticidi nel sangue degli agricoltori: l’im-
prenditore si si spaventò e prese la decisione di ini-
ziare la coltivazione biologica.

BRAMBILLA FU uno dei primi fondatori di quel-
lo che oggi è l’Icea, l’«Istituto per la certificazione
etica e ambientale». Chiari i principi: non si usano
sostanze chimiche come diserbanti, pesticidi, inset-
ticidi , si provvede alla difesa delle colture in via pre-
ventiva, selezionando specie resistenti alle malattie
e si usano tecniche di coltivazione che hanno ripor-
tato alla classica rotazione delle colture. Gas e «Tre-
cascine», uno dei tanti solidi legami che si stanno
consolidando per recuperare il gusto e gli antichi sa-
pori della nostra terra, sostenendo un altro modo di
consumo più attento all’uomo e al rispetto dell’am-
biente che stiamo consegnando al futuro.

— LODI —

A
NNO NONO
dell’era Duemila:
tra e-mail e colle-

gamenti ad Internet è tor-
nato di moda il pane in ca-
sa. Molti tra genitori, do-
centi e collaboratori scola-
stici tutte le settimane si
mettono all’opera per pre-
parare il pane e dicono
che sia divertente. Venti
minuti per impastare,
quattro ore di lievitazio-
ne e un’ora e mezza per la
cottura in forno, durante
la quale arriva nelle case
un profumo, che corre in-
dietro nel tempo. Si arri-
va fino a quel momento
casuale in cui un impasto
di farina ed acqua, dimen-
ticato in un angolo caldo
e buio, fermentò.

I FORNAI casalinghi di
oggi sono per lo più uomi-
ni, come un nostro inse-
gnante che con il fai da te
a ripreso l’antico procedi-
mento. «Quando l’impa-
sto è pronto - spiega - ne
tolgo una parte, la “ma-
dre”, che conservo per la
prossima preparazione.
La cottura è importante:
lenta e a bassa temperatu-
ra per salvare il pulcino,
che sprigiona i fermenti».
Moda, voglia d’antico o
altro? Tutti dicono che il
loro pane è buono e che ri-
mane morbido e croccan-
te per giorni, ma non sve-
lano piccoli segreti che ri-
marranno tra le mura do-
mestiche. «Solo farine da
agricoltura biologica che,
per fortuna, si trovano
sempre più frequente-
mente nei punti vendi-
ta». Gli ingredienti sono
importanti e, non ultima
considerazione, si rispar-
mia. Sembra proprio che
l’uomo del Duemila navi-
ghi in rete, ma che quan-
do mangia stia ancora
con i piedi per terra e con
le mani nella pasta.le mani nella pasta.

IL CASO LA DITTA È UN PUNTO DI INCONTRO FRA PRODUTTORI E GRUPPI DI ACQUISTO DEL LODIGIANO

Azienda Trecascine fra tradizione e innovazioni

Scuola secondaria
di primo grado
Ada Negri - Lodi

Redattori

in classe

Mangiare sano… e a tutto «Gas»
Anche a Lodi si diffondono modi diversi di fare la spesa

GLI AUTORI degli articoli, delle fotografie e dei ti-
toli pubblicati in questa pagina del quotidiano «Il
Giorno» sono i ragazzi che frequentano le classi 3G,
3H, 3I della Scuola media statale «Ada Negri», ples-
so di via X Maggio, a Lodi. I giovani cronisti sono
alla seconda partecipazione al nostro concorso. Han-

no collaborato con i ragazzi, all’ideazione e alla reda-
zione della pagina del quotidiano (con scelta di foto-
grafie, commenti, argomenti e didascalie) gli inse-
gnanti Laura Vignati, Beatrice Berretta, Maria Gra-
zia Audino, Alessia Facchi, Enzo Pallotti, che inse-
gnano quotidianamente nella classi della scuola me-
dia statale «Ada Negri» di Lodi.

T E N D E N Z E

Mode del Duemila
Pane a casa

e so cosa mangio


